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ART. 1  DISPONIBILITA’ PALESTRE 
 
Il Comune di Alessandria individua ogni anno le palestre disponibili in 
orario extra scolastico, da utilizzare nel rispetto delle leggi vigenti e dei 
regolamenti. 
 
ART. 2  CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI  PER ATTIVITA’ AL 
CHIUSO 
 
Gli impianti adibiti allo svolgimento di attività sportiva al chiuso sono: 
a) palestre in edifici scolastici comunali; 
b) palestre in edifici appartenenti ad altri Enti e regolarmente concesse 

al Comune. 
 
 
ART.3  DISTINZIONE DI FASCE DI UTENZA 
 
La concessione in uso in orario extra scolastico delle palestre è da 
definirsi  annualmente con i dirigenti scolastici entro il mese di giugno 
dell’anno in corso. 
 
 
ART.4  PRIORITA’ DI ASSEGNAZIONE 
 
Hanno precedenza nella assegnazione delle palestre nell’orario compreso 
tra le ore 18 e le ore 22: 
 
1) Le società o gruppi sportivi che documentano attività per portatori di 
handicap; 
2) I corsi di avviamento allo sport per ragazzi e ragazze della scuola 
dell’obbligo; 
3) I corsi di educazione fisico motoria  per anziani; 
4) I corsi organizzati dalla Amministrazione Comunale; 
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5) Le società sportive che partecipano a campionati nazionali, 
interregionali, regionali, provinciali; 
6) Le società che partecipano ai campionati per amatori. 
 
 
ART. 5 - MODALITA’ – RICHIESTA D’USO. 
 
Gli Enti, le Società ed Associazioni Sportive operanti sul territorio del 
Comune di Alessandria, che intendono usufruire degli impianti sportivi 
indicati all’art. 2 per svolgere la loro attività (formativa, corsi o attività 
agonistiche) debbono farne richiesta all’Assessorato allo Sport del 
Comune di Alessandria entro il 31 luglio di ogni anno utilizzando il 
predisposto modello reperibile presso l’Assessorato. 
 
Le Società ed Associazioni Sportive dovranno essere iscritte 
nell’apposito registro  istituito presso il C.O.N.I. e all’Albo comunale  
delle libere associazioni. 
 
Per i Comuni della Provincia in caso di richiesta, l’Assessorato allo Sport – 
nel limite della disponibilità – potrà concedere  l’uso delle palestre con i 
criteri stabiliti dal presente Regolamento. 
 
 
ART. 6 – RICHIESTA D’USO PER SABATO, DOMENICA e FESTIVI 
  
Le società che hanno necessità di usufruire delle palestre il sabato, la 
domenica e nei giorni festivi, devono farne richiesta preventiva e 
motivata all’Assessorato allo Sport almeno quindici giorni prima 
dell’utilizzo. 
 
ART. 7 ASSEGNAZIONE 
 
Le richieste di concessione saranno esaminate dalla Segreteria Operativa 
del Comitato Municipale per lo Sport. 
Le domande, presentate dopo la data indicata all’art. 5 saranno prese in 
considerazione solamente nel caso di disponibilità degli spazi. 
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L’assegnazione, previa presentazione della ricevuta di pagamento 
relativa ai periodi precedenti, del versamento anticipato di un terzo 
dell’importo annuale , calcolato sulla tariffa minima dovuta per l’anno in 
corso, unitamente alla copia della polizza assicurativa R.C. per danni 
arrecati alle persone od alle cose ,terrà conto: 
 
- del comportamento degli atleti e dei responsabili delle società nel 

corso di precedenti concessione in relazione al corretto uso delle 
attrezzature ed all’effettivo utilizzo dei turni assegnati; 

- dell’affiliazione a Federazioni o ad Enti di promozione sportiva; 
- della continuità dell’attività  sportiva ; 
- del numero dei corsi, degli sport praticati e degli atleti ad essi 

partecipanti; 
- della distinzione tra attività promozionali, agonistiche e di 

mantenimento; 
- delle quote associative applicate ai propri utenti per frequentare 

all’attività sportiva. 
 
Le società ed altri organismi associati, sino essi affiliati  o meno al 
C.O.N.I. a  Federazioni o ad Ente di Promozione, dovranno produrre il 
proprio statuto  redatto secondo le vigenti normative. 
 
Nella considerazione di un uso sociale della proprietà pubblica, l’uso 
delle palestre non può essere concesso a singoli cittadini. 
 
ART. 8 - NORME D’USO E GARANZIE 
 
Per l’uso delle palestre, le società sportive debbono garantire l’osservanza 
delle seguenti norme: 
 
- segnalare congiuntamente, all’Amministrazione Comunale, in caso di 

utilizzo dell’impianto da parte di più società, il nominativo del 
responsabile della vigilanza; 

- rispetto dell’orario assegnato; 
- impegno di restituire la propria funzionalità ai locali ed agli impianti al 

termine dell’utilizzo; 
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- immediata rifusione all’Ente proprietario degli eventuali danni arrecati 
o la loro riparazione; 

- non svolgere pubblicità all’interno delle palestre se non dopo specifica 
autorizzazione; 

- uso di scarpe con fondo di gomma o espressamente prescritte per ogni 
singola disciplina per tutti coloro che entrano nello spazio di 
allenamento; 

- non giocare a calcio salvo deroghe espresse; 
- non fare accedere pubblico o  persone non autorizzate. 
 
ART. 9 - GARANZIE DI CONTINUITA’ 
 
La palestra assegnata ad una società deve essere utilizzata 
esclusivamente e solamente dalla stessa; la società non potrà cederla ad 
altre così come non potrà invitare altre società senza preventiva 
autorizzazione, pena la revoca d’uso. 
 
ART. 10 - TARIFFA 
 
Per l’uso degli impianti di cui all’art.2 è fissata una tariffa da parte della 
Amministrazione  Comunale. 
 
ART. 11- PULIZIA DELLE PALESTRE SCOLASTICHE 
 
L’onere relativo alla pulizia delle palestre è compreso nella tariffa 
stabilita dal’ Amministrazione Comunale. 
 
ART. 12 -  RESPONSABILITA’ 
 
Per eventuali danni arrecati alle attrezzature e infrastrutture messe a 
disposizione, i sodalizi saranno tenuti, in solido con chi ha causato il 
danno, al risarcimento dello stesso; il Comune, gli Enti concedenti e le 
Autorità scolastiche sono espressamente esentati da responsabilità per 
incidenti, infortuni, danni a persone o cose derivanti o connessi  allo 
svolgimento delle attività e/o commessi dal pubblico presente, che sono a 
completo carico della società interessata e dei propri istruttori, 
allenatori o dirigenti 
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ART. 13 - REVOCA O MODIFICA MOTIVATA 
 
La concessione d’uso, con dichiarazione motivata, può essere  revocata dal 
Comune di Alessandria, a suo insindacabile giudizio, anche  a seguito di 
richiesta dell’Autorità scolastica, in qualunque momento senza che la 
Società concessionaria  possa avanzare richiesta di danno o altro. 
 


